
REGIONE PIEMONTE BU40S1 06/10/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 651 
POR FSE 2014/2020 - Asse III - D.G.R. n. 61-1710 del 06/07/2015. Autorizzazione al secondo 
anno dei Piani di attivita' ITS a.f. 2016/2017 di cui alle D.D. n. 613 del 24/07/2015 e n. 743 del 
24/09/2015. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono stati 
approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito 
dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche 
soltanto POR FSE 2014-2020); 
 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale si è preso atto della predetta Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed è stato riapprovato il POR FSE 2014-2020; 
 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, recante le linee guida 
per la riorganizzazione del sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione 
degli Istituti Tecnici Superiori; 
 
visto il Decreto Ministeriale 07/09/2011 recante “Norme generali concernenti i diplomi degli ITS e 
relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli 
artt. 4 comma 3 e 8 comma 2 del DPCM del 25 gennaio 2008”; 
 
visto il Decreto Ministeriale 7 febbraio 2013 relativo alle Linee guida di cui all’art. 52 commi 1 e 2, 
della legge 35 del 4 aprile 2012, contenente le misure di semplificazione e di promozione 
dell’istruzione tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori; 
 
vista la D.G.R. n. 40-522 del 04/08/2010 con la quale si è proceduto ad approvare e a prevedere nei 
piani d’intervento la costituzione in Istituti Tecnici Superiori presentati dai seguenti Poli Formativi: 
- “Innovazione aerospazio” il cui soggetto capofila è l’ITIS “Grassi” di Torino; 
- “Polo per l’innovazione e la formazione nel settore ICT” il cui soggetto capofila è l’ITIS 
“Pininfarina” di Torino; 
- “Formazione, Innovazione, ricerca per il sistema del tessile, abbigliamento, moda” il cui 
soggetto capofila è l’ITIS “Sella” di Biella; 
 
dato atto che la Fondazione ITS “Sistema Agroalimentare per il Piemonte” è stata individuata ai 
sensi della D.D. n. 186 del 07/04/2014 e autorizzata alla costituzione con D.D. n. 47 del 
16/12/2014; 
 



preso atto che le suddette Fondazioni ITS sono regolarmente costituite e sono tutt’ora operanti; 
 
vista la D.G.R. n. 50-6102 del 12/07/2013 avente per oggetto: “Recepimento del Decreto 
07/02/2013 del Ministero dell’Istruzione dell’università e della Ricerca concernente la definizione 
dei percorsi di specializzazione tecnica superiore (IFTS) e delle figure dei percorsi ITS di cui al 
Decreto 07/09/2011”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6434 del 30/09/2013 con la quale si è proceduto all’approvazione del Piano 
Pluriennale 2013/2015 di Istruzione e Formazione tecnica superiore;  
 
vista la D.G.R. n. 60-1709 del 06/07/2015 con la quale si è proceduto ad approvare la 
programmazione ITS per l’anno formativo 2015/2016 con una spesa complessiva di Euro 
3.476.269,70; 
 
vista la nota prot. n. 0006089 del 30/06/2015 con la quale il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha comunicato la quota di € 771.773,30, al netto delle premialità 
direttamente erogate alle singole fondazioni ITS, quale ripartizione dell’a.f. 2015/2016 a valere sul 
fondo di cui alla Legge 27/12/2006 n. 296, art. 1. per il finanziamento di Piani di attività di 
Istruzione Formazione Tecnica Superiore; 
 
vista la D.D. n. 613 del 24/07/2015 con la quale: 
- si è proceduto all’approvazione del bando regionale, del manuale di valutazione e dei modelli 
ITS 2015 per il finanziamento dei Piani di attività degli ITS anno formativo 2015/2016;  
- è stata definita la dotazione complessiva per i Piani di attività delle Fondazioni ITS per l’anno 
2015/2016 in Euro 4.248.043,00 e contestualmente si è provveduto all’impegno finanziario a valere 
su fondi POR FSE 2014-2020, di cui Euro 1.216.694,40 sul Bilancio 2015 e la restante quota di 
Euro 2.259.575,30 sul Bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
vista la D.D. n. 743 del 24/09/2015 con la quale si è provveduto a dare disposizioni di dettaglio per 
la presentazione delle istanze di finanziamento di cui al bando regionale approvato con D.D. n. 613 
del 24/07/2015; 
 
vista la D.D. n. 884 del 18/11/2015 con la quale si è proceduto ad approvare ai soli fini 
amministrativi la graduatoria dei Piani di attività delle Fondazioni ITS per l’anno formativo 
2015/2016 di cui alla D.D. n. 613 del 24/07/2015; 
 
preso atto che i corsi approvati prevedono una spesa complessiva di Euro 4.156.150,81 di cui Euro 
3.384.377,51 di Fondi POR FSE 2014-2020 ed Euro 771.773,30 di Fondi MIUR di cui all’art. 1, 
comma 875, legge 296/06 e.f. 2015; 
 
vista la D.D. n. 1014 del 14/12/2015 con la quale si è proceduto all’autorizzazione al primo anno di 
attività degli Istituti Tecnici superiori – Fondazione ITS Made in Italy: sistema moda – tessile 
abbigliamento moda e la Fondazione ITS ICT per a.f. 2015/2016 di cui alla D.D. n. 613 del 
24/07/2015 e alla D.D. n. 743 del 24/09/2015; 
 
vista la D.D. n. 1076 del 29/12/2015 con la quale si è proceduto all’autorizzazione al primo anno di 
attività dell’Istituto Tecnico Superiore – Fondazione ITS “Mobilità sostenibile 
Aerospazio/Meccatronica” per a.f. 2015/2016 di cui alla D.D. n. 613 del 24/07/2015 e alla D.D. n. 
743 del 24/09/2015; 
 



vista la D.D. n. 45 del 01/02/2016 con la quale si è proceduto all’autorizzazione al primo anno di 
attività degli Istituti Tecnici superiori – Fondazione ITS “Agroalimentare per il Piemonte” per a.f. 
2015/2016 di cui alla D.D. n. 613 del 24/07/2015 e alla D.D. n. 743 del 24/09/2015; 
 
visto il D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. e in particolare: 
- l’art. 84, comma 3, che definisce l’informazione antimafia; 
- l’art. 91, comma 1, lettera b) che prevede la necessità di acquisire l’informazione antimafia, di 
cui all’art. 84, comma 3, prima di concedere ed erogare contributi ex art. 12 della Legge 241/1990 
per lo svolgimento di attività imprenditoriali di importo superiore a Euro 150.000,00; 
- l’art. 92, recante i termini per il rilascio delle informazioni antimafia, che prevede al comma 3 la 
possibilità, decorso il termine di 30 giorni dalla data della consultazione della banca dati nazionale 
unica, di concedere ed erogare i contributi ex art. 12 della Legge 241/1990 sotto condizione 
risolutiva;  
- l’art. 86 che indica la validità dell’informazione antimafia stabilita in 12 mesi dalla data 
dell’acquisizione, salvo che non ricorrano le modificazioni di cui al comma 3 del medesimo 
articolo; 
 
preso atto che, sulla base di quanto disposto dalla citata normativa, sono state attivate le procedure 
per l’acquisizione delle informazioni antimafia relative alla seguente Fondazione ITS che risulta 
titolare delle attività formative presenti nella graduatoria approvata con D.D. n. 884 del 18/11/2015: 
 
- Fondazione ITS “Nuove Tecnologie per il made in Italy – Sistema moda tessile”, consultazione 
banca dati in data 31/08/2016, prot. 15787; 
 
considerato che è, quindi, possibile procedere all’autorizzazione del finanziamento del secondo 
anno di attività di cui al bando regionale, approvato con D.D. n. 613 del 24/07/2015, secondo 
quanto indicato nella graduatoria approvata con D.D. n. 884 del 18/11/2015: 
 
- alla Fondazione ITS “Nuove Tecnologie per il made in Italy – Sistema moda tessile” 
(concessione sotto condizione risolutiva);  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 
la L.R. n. 63/1995 e la L.R. 44/2000 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R.  n. 6/2016 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 60-1709 del 
06/07/2015 e nell’ambito delle risorse destinate al finanziamento dei Piani di attività degli Istituti 
Tecnici Superiori anno formativo 2015/2016 
 

Determina 
 



� di autorizzare il finanziamento del secondo anno di attività di cui al bando regionale approvato 
con Determinazione dirigenziale n. 613 del 24/07/2015, secondo quanto indicato nella graduatoria 
approvata con Determinazione dirigenziale n. 884 del 18/11/2015: 
 
- alla Fondazione ITS “Nuove Tecnologie per il made in Italy – Sistema moda tessile” 
(concessione sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e 
s.m.i,);  
 
per la realizzazione dei Piani di attività presentati di cui all’allegato A); 
 
� di approvare il Riepilogativo relativo alla distribuzione delle fonti finanziarie per azione di cui 
all’allegato B); 
 
� di stabilire che i finanziamenti del secondo anno di attività alla Fondazione ITS “Nuove 
Tecnologie per il made in Italy – Sistema moda tessile” sono concessi sotto condizione risolutiva in 
quanto, se venissero acquisite informazioni antimafia tramite la procedura della Banca Dati 
Nazionale Antimafia da cui emergessero procedimenti o provvedimenti a carico del beneficiario, si 
procederà ad avviare il procedimento di revoca dei medesimi e al recupero delle eventuali somme 
indebitamente percepite. 
 
Gli allegati A) e B) sono parti integranti e sostanziali della presente Determinazione dirigenziale. 
  
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
   Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 
 










